
GiovedI ì  d ’ Essai prosegue
dal 28 Aprile al 26 maggio

28 Aprile: IL FIGLIO DI SAUL
Un film di Laászlóo  Nemes

05 Maggio: ROOM
Un film di Lenny Abrahamson

12 Maggio: FUOCOAMMARE 
Un film di Gianfranco Rosi 

19 Maggio: LA COMUNE
Un film di Thomas Vinterberg

26 Maggio: HUMAN
Un film di Yann Arthus-Bertrand

SPETTACOLO UNICO ORE 21,15

INGRESSI euro 5,00 e 4,00

AUDITORIUM COMUNALE
VIA A. GRANDI 12 SETTIMO MILANESE

www.auditoriumsettimo.it



Giovedì 28 Aprile IL FIGLIO DI SAUL
Un film di László Nemes. Con Géza Röhrig, Levente Molnar, Urs Rechn, Todd Charmont, Sandor Zsoter. Drammatico, 
durata 107 min. - Ungheria 2015.
Ottobre 1944. Saul Ausländer è un ebreo ungherese deportato ad Auschwitz-Birkenau. Reclutato come sonderkommando, 
Saul è costretto ad assistere allo sterminio della sua gente che ‘accompagna’ nell’ultimo viaggio. Isolati dal resto del campo 
i sonderkommando sono assoldati per rimuovere i corpi dalle camere a gas e poi cremarli. Testimoni dell’orrore e decisi a 
sopravvivervi, il gruppo si prepara alla rivolta prima che una nuova lista di sonderkommando venga stilata condannandoli a 
morte. Perduto ai suoi pensieri e ai compagni che lo circondano, Saul riconosce nel cadavere di un ragazzino suo figlio. La sua 
missione adesso è quella di dare una degna sepoltura al suo ragazzo. Alla ricerca della pace e di un rabbino che reciti il Kaddish, 
Saul farà la sua rivoluzione.

Giovedì 5 Maggio ROOM
Un film di Lenny Abrahamson. Con Brie Larson, Megan Park, William H. Macy, Jacob Tremblay, Joan Allen. Drammatico,  
durata 118 min. - Irlanda 2015.
Jack vive nella stanza. La stanza è la sua casa. Il lavandino, il lucernario, la lampada sono i suoi amici. E Ma’ è sempre con 
lui. La notte, quando irrompe Old Nick per infilarsi nel letto di suo madre, Jack sta nascosto nell’armadio, ma poi è di nuovo 
mattina e tutto va bene. Quando compie cinque anni, però, la mamma lo sorprende con una rivelazione sconcertante: c’è un 
mondo al di là della porta blindata di cui non conoscono il codice, fatto di cose e persone reali, e loro devono uscire da lì e devono 
ad ogni costo tornare a casa, quella vera. È un film potente, Room , di una potenza sfaccettata, che può rimare col disagio, 
anche estremo, che prende lo spettatore alla primissima sequenza, quando gli viene chiesto di credere con Jack che la prigione 
di pochi metri in cui un maniaco ha rinchiuso una ragazza di diciassette anni e poi suo figlio fin dalla nascita, sembri ampia e 
accogliente, una vera casa, che non manca di nulla.

Giovedì 12 Maggio FUOCOAMMARE
Un film di Gianfranco Rosi. Con Samuele Pucillo, Mattias Cucina, Samuele Caruana, Pietro Bartolo, Giuseppe Fragapane. 
Documentario, durata 107 min. - Italia, Francia 2016.
Gianfranco Rosi racconta Lampedusa attraverso la storia di Samuele, un ragazzino che va a scuola, ama tirare sassi con la 
fionda che si è costruito e andare a caccia di uccelli. Preferisce giocare sulla terraferma anche se tutto, attorno a lui, parla di 
mare e di quelle migliaia di donne, uomini e bambini che quel mare, negli ultimi vent’anni, hanno cercato di attraversarlo alla 
ricerca di una vita degna di questo nome trovandovi spesso, troppo spesso, la morte.
Orso d’Oro al Festival del Cinema di Berlino.

Giovedì 19 Maggio LA COMUNE
Un film di Thomas Vinterberg. Con Trine Dyrholm, Ulrich Thomsen, Helene Reingaard Neumann, Martha Sophie 
Wallstrom Hansen. Drammatico, durata 111 min. - Danimarca 2016.
Copenaghen 1975. Erik ed Anna, architetto e insegnante lui e conduttrice di TG lei, hanno una figlia adolescente e si trovano ad 
ereditare una casa molto grande. Anna ha un’idea e spinge il marito ad accettarla: invitare alcuni amici a vivere con loro dando 
origine a una comune. Ben presto il gruppo si forma e si dà delle regole non sempre rispettate da tutti ma fra riunioni, pranzi e 
feste di Natale le cose sembrano funzionare. Fino a quando una nuova persona entra nella vita di Erik mutandone le prospettive.
Un lavoro partecipato che riflette con leggerezza sulla complessità dell’animo umano e sulla bellezza di alcune utopie.

Giovedì 26 Maggio HUMAN
Un film di Yann Arthus-Bertrand. Titolo originale Human. Documentario, durata 191 min. - Francia 2015. 
el corso di due anni il regista Yann Arthus-Bertrand insieme alla sua troupe ha realizzato 2.020 interviste in 60 Paesi dando voce 
a chi spesso non ne ha. Ha poi alternato le stesse in montaggio utilizzando immagini aeree del Pianeta in cui Umanità e Natura 
si fondono in immagini di forte impatto. Le domande che gli intervistatori (che non compaiono mai e di cui non si sente la voce) 
ponevano erano di questo tenore: Si sente libero? Qual è il significato della vita? Qual è stata la prova più difficile che ha dovuto 
affrontare e che cosa ha imparato da essa? Qual è il suo messaggio per gli abitanti del pianeta?
Non è facile dare voce, senza cadere nella retorica più abusata, ai sentimenti più intimi di persone che si sanno inquadrate in 
primo piano e, soprattutto, non è facile trarne un’opera imponente che attiri l’attenzione di spettatori che di giorno in giorno 
sembrano essere sempre più desiderosi di messaggi brevi che vadano diretti al bersaglio.
La scommessa di Arthus-Bertrand poteva sembrare sulla carta improba e invece è proprio la straordinaria capacità di sintesi 
che ne fa un’opera straordinaria che merita una straordinaria attenzione. Povertà, guerra, violenza privata, omofobia e 
innumerevoli altre condizioni umane vengono affrontate da coloro che accettano di mettere in comune il proprio pensiero e le 
proprie culture con interventi brevi ma tutti efficaci. A partire dal primo in cui il soggetto intervistato spiega come da un delitto 
efferato possa nascere una nuova consapevolezza sul significato dell’amore.


